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1. Oggetto di attività  

 

Alma Petroli stabilimento di Ravenna, di seguito nominata il Gestore, ha commissionato a 

Carrara Spa Divisione FERP, di seguito nominata FERP, l’implementazione della routine di 

monitoraggio denominata LDAR – Leak Detection And Repair – presso gli Impianti dello 

Stabilimento.  

 

FERP ha provveduto al  primo parziale censimento e classificazione delle sorgenti per la 

redazione del database nel mese di Novembre 2011. Sempre nel mese di Novembre 2011 

è stata eseguita una parziale ispezione FID dell’inventario.  

L’inventario è stato completato ed infine completamente monitorato in una seconda fase 

nel mese di Aprile 2012. 

Ulteriori integrazioni all’inventario sono accorse durante le campagne ispettive eseguite 

nell’anno 2013 di seguito riassunte (effettuata in stabilimento nel primo trimestre del 2013 

la fermata programmata annuale): 

 

 Campagna Maggio 2013 = Monitoraggio dell’intero inventario emissivo; 

 Campagna Ottobre 2013 = Monitoraggio dell’inventario caratterizzato da stream 

R451/H3502 e remonitoring dei fuori soglia; 

 Campagna Dicembre = Monitoraggio delle componenti caratterizzate come Pompe 

e Valvole di sicurezza ed interessate da stream R45/H350.  

 

Nelle successive campagne, in accordo con quanto riportato nell’ ISPRA 18712 allegato H,  

per tali componenti (Pompe e PSV) che intercettano streams di sostanze cancerogene, è 

prevista una periodicità trimestrale. 

Oggetto del seguente report è il consuntivo emissivo a seguito delle attività 2013. 

 

 

                                                           
1
 : “Può provocare il cancro – rif. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche; tale Direttiva è stata sostituita dal Regolamento CLP” 

2
: “Può provocare il cancro - indicazione di pericolo secondo REGOLAMENTO (CE) N. 1272/2008 (Regolamento CLP)” 
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La finalità delle attività è quella di rintracciare le sorgenti in divergenza emissiva rispetto 

alla Leak Definition di 10.000 ppmv perché il Gestore possa conseguire una riduzione dei 

COV emessi in seguito alla loro riparazione, mantenendo traccia delle attività svolte in 

conformità alle prescrizioni AIA rilasciate ed alle procedure del Gestore. 

Durante il mese di maggio 2013 sono state indagate anche le componenti fisicamente non 

accessibili con tecnica OGI (Optical Gas Imaging) e con l’ausilio di una termocamera FLIR.  

Data Numero Letture

13/05/2013 1093

14/05/2013 2.359

15/05/2013 639

16/05/2013 1.584

17/05/2013 298

28/10/2013 925

29/10/2013 1.196

30/10/2013 1.263

31/10/2013 419

17/12/2013 43
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2. Descrizione dell’attività eseguita 

 

L’ inventario censito e classificato a Dicembre 2013 è costituito da 7.123 componenti di cui 

5.936, pari al 83,34% dell‘intero inventario censito in servizio, risultano monitorabili. 

 

END: Fine linea; FLG: Flange; PMP: Pompe; VLV: Valvole; PSV: Valvole di Sicurezza 

A seguito delle operazioni di integrazione dell’inventario 750 sorgenti sono state rimosse 

dal computo emissivo perché non più presenti sulle linee produttive del Gestore o in stato 

di fuori servizio. 

 

In relazione al censimento ed alla catalogazione, la procedura prevede che la compilazione 

dell‘ inventario delle sorgenti sia effettuata classificandole per tipo, per fase del fluido, 

localizzandole all’interno di una linea di processo, di un P&I e presso una Unità. 

Successivamente i componenti sono stati qualificati con un ulteriore attributo per 

aggregarli in gruppi che costituiscono degli itinerari di monitoraggio. Un itinerario aggrega 

componenti che per vicinanza fisica od omogeneità tecnica all’interno del processo 

rappresentano un assieme. L’itinerario determina la sequenza obbligatoria di monitoraggio 

od “acquisizione puntuale di dato” per il gruppo di componenti in esame.  

Tale rigorosa routine deve essere adottata per impedire un trattamento manuale dei dati 

acquisti o discrezionalità da parte dell’operatore che fisicamente esegue il monitoraggio.  

I dati acquisiti all’interno di un itinerario vengono accumulati nella ROM del FID COV 

Analyzer e solo al termine sono trasferiti nel database allocandoli ai componenti di 

riferimento. 

Poiché tutti i componenti sono univocamente identificati, ad ogni successivo monitoraggio 

relativo all’i-esimo componente si accumulerà un dato che sarà confrontabile con il 

precedente. L’intento della procedura descritta è completamente volta a garantire tanto la 

Zona Fuori servizio Rimosse Totale

AREA LOGISTICA 127 285 412

IMPIANTO DI DISTILLAZIONE 338 338

Totale 127 623 750
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correttezza tanto la preservazione nel tempo dei dati raccolti. La rigorosa tecnica di 

gestione e trattamento dei dati è assolutamente fondamentale per garantire una veridicità 

della stima emessa al termine delle campagne di ispezione. 

Durante il censimento si è provveduto alla campagna fotografica di ogni componente, o 

gruppo ristretto di componenti, e sul fotogramma sono stati inseriti gli attributi definiti nel 

database per una sua rapida rintracciabilità in campo.Il Database è stato articolato per 

rendere disponibili attraverso delle queries, in ottemperanza al dispositivo AIA, almeno le 

seguenti informazioni: 

 Per ogni campagna ispettiva, l‘estratto di tutte le letture FID (PID) associate ai 

componenti riportando la data di acquisizione del dato. 

 L’estratto di tutti i componenti divergenti rispetto alla Leak Definition di 10.000 

ppmv rintracciati nella specifica campagna ispettiva. 

 I componenti divergenti ripetitivi rintracciati nella specifica campagna ispettiva. 

Il database è peraltro interrogabile con differenti queries per ottenere tutte le informazioni 

relative al programma. 

Il database costituirà l‘archivio per la registrazione delle azioni correttive apportate sui 

componenti divergenti e dei risultati ottenuti dalla implementazione di dette riparazioni.  

Tale sezione è editabile e costituisce allegato al registro della gestione delle non 

conformità NC (componenti divergenti) gestito dal referente del programma LDAR presso il 

Gestore.  

La tecnica che è stata utilizzata per l’ispezione è denominata EPA Method 21 ed è regolata 

dalla procedura esposta nell’allegato D del protocollo EPA 453/R/95. Essa è stata 

effettuata con il Flame Ionization Detector TVA 1000 B Thermo ENV. 

Si rileva che lo strumento Thermo ENV. TVA 1000B rilascia una corretta lettura in ppmv 

per ogni livello di concentrazione della fuga appartenente all’intero range 0 ÷ 100.000 

ppm, operando automaticamente l’interpolazione tra i punti di concentrazione di 500 e 

10.000 ppmv (punto 5: Value of Threshold Concentration). 

Le sorgenti che sono state individuate nella condizione di LEAKERS evidenziate nel 

database e taggate in sito se raggiungibili.  

Il programma LDAR è stato impostato rispetto alla Leak Definition di 10.000 ppmv. 
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3. Redazione del report e  classificazione dei componenti 

In termini generali, il presente report è stato redatto in conformità alla sezione “8. Report” 

della EN15446:2008 che prescrive: 

 

1. Scope of the report (facility, type and size of equipment measured, streams, purpose, reporting period); 

2. Results expressed in mass per year (indicating how the mass is specified; as reference compound equivalent, carbon 

equivalent, actual composition of emission); 

3. Characteristic of instrument used; 

4. Response factor that have been used. In case are provided per concentration strata by the manufacturer, these values 

should be provided. Source of information for response factors, substances for which response factor is unknow shall be 

indicated; 

5. Value of threshold concentration; 

6. Which correlation is used; 

7. Which Pegged value is used; 

8. Max. ppmv used in correlations; 

9. Number of components measured during the reporting period; 

10. Number of components measured during the previous period; 

11. Number of components never measured; 

12. Handling of equipment not measured; 

13. Grouping of equipment in case average Leak rates are derived from plant data 

 

 

 

In relazione alle evidenze che devono essere riportate nel report secondo la 

UNI15446:2008, si riporta quanto segue. 

Sono stati oggetto di ispezione EPA Method 21 tutti i componenti delle linee di processo 

qualificabili come Valvole di Sicurezza e Pompe a servizio Gas e Light Liquid di ogni size, 

oltre alla Valvola precedentemente identificata come Leakers.  

Per l’elaborazione delle letture con le equazioni di correlazione della UNI EN15446:2008, 

tabella C2 US EPA Petroleum Industry correlation parameters and factors, è stato utilizzato 

il fattore di risposta RF = 1 (il fattore di risposta RF è il coefficiente di correzione della 

lettura bruta acquisito in campo).  
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Le equazioni sono state utilizzate per tutte le letture del range 0÷100.000 ppmv ed il 

valore di Pegged attribuito è stato quello di 100.000 ppmv (agli item la cui lettura 

strumentale è risultata over 100.000 ppmv è stato attribuito il fattore della tabella  C2). 

 

 

 

 

 

Estratto da UNI EN 15446:2008 
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L’elaborazione della stima emissiva è stata realizzata con l’implementazione delle equazioni 

di correlazione secondo le tabelle successive. 

 

 
Estratto da UNI EN 15446:2008 
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4. Elaborazione dei dati statistici dell’inventario monitorato 

 

In conformità al dispositivo AIA, si riporta in questa sezione il riepilogo statistico 

dell’ispezione effettuata con la tecnica Epa Method 21 FID, dettagliando le sorgenti rilevate 

in divergenza rispetto alla Leak Definition di 10.000 ppmv e la loro distribuzione nei range 

ppmv > 10.000, 1.000 < ppmv < 10.000, ppmv < 1.000, secondo il seguente criterio.  

Gli indici si riferiscono al totale dell’inventario effettivamente monitorato, a Dicembre 2013, 

per una quota del 83,34% (5.936 vs 7.123) e sempre all’ultima lettura raccolta disponibile: 

 

a. Quantità assoluta di sorgenti divergenti ed indici di divergenza; 

b. Quantità di sorgenti divergenti per Unità ed indici di divergenza; 

c. Quantità di sorgenti divergenti per famiglia di componenti ed indici di 

divergenza; 

 

A seguito delle campagne ispettive 2013 si evidenzia che l’ indice di divergenza rispetto ai 

punti componente monitorabili totali ottenuto è stato dello 0,03% (2 divergenze vs 5.936 

monitorabili). 

 

 

Status 1: ppmv > 10.000; Status 0: ppmv < 10.000 

  

Zona/Componente/Status 0 1 Totale Divergenza %

AREA LOGISTICA 1.851 2 1.853 0,11%

END 162 1 163 0,61%

FLG 1.181 1.181 0,00%

PMP 15 15 0,00%

PSV 12 12 0,00%

VLV 481 1 482 0,21%

IMPIANTO DI DISTILLAZIONE 4.083 4.083 0,00%

END 431 431 0,00%

FLG 2.469 2.469 0,00%

PMP 27 27 0,00%

PSV 6 6 0,00%

VLV 1.150 1.150 0,00%

Totale 5.934 2 5.936 0,03%
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La distribuzione e gli indici di ripartizione nei ranges ppmv > 10.000, 1.000 < ppmv < 

10.000, ppmv < 1.000, dei componenti monitorabili, a seguito della campagna ispettiva di 

Dicembre 2013, è la seguente: 

 

 

Status 1: ppmv > 10.000; Status 2: 1.000 < ppmv < 10.000; Status 3: ppmv < 1.000 

 

L’indagine, con tecnica OGI, dei componenti non accessibili svolta a Maggio, non ha 

portato al riscontro di perdite rilevanti.  

Zona/Componente/Status 1 2 3 Totale

AREA LOGISTICA 2 1.851 1.853

END 1 162 163

FLG 1.181 1.181

PMP 15 15

PSV 12 12

VLV 1 481 482

IMPIANTO DI DISTILLAZIONE 3 4.080 4.083

END 431 431

FLG 1 2.468 2.469

PMP 27 27

PSV 6 6

VLV 2 1.148 1.150

Totale 2 3 5.931 5.936

Distribuzione % 0,03% 0,05% 99,92% 100,00%



 
 

 

 
 

Div. Ferp  – Report  consuntivo Ispezioni LDAR 2013 – Alma Petroli Ravenna - Rev 02 – pag  12 

4. Calcolo della stima emissiva dell’inventario Censito 

 

In relazione alla contabilità emissiva si riepiloga brevemente la modalità contabile 

utilizzata. 

Per i componenti per cui è stata accumulata una lettura FID sono state utilizzate le 

equazioni di correlazione di cui all’allegato C della EN 15446:2008, Tabella C2 – US  EPA 

Petroleum Industries correlation parameters and factors. Il valore di Pegged utilizzato è 

riferito a 100.000 ppmv (lo strumento di rilevazione Thermo ENV. TVA 1000B copre il 

range 0 ÷ 100.000 ppmv).  

Per letture pari a 0 ppmv sono stati attribuiti i valori di default 0 secondo la seguente 

tabella EPA 453/R/95: 

 

END: Fine linea; FLG: Flange; PMP: Pompe, PSV: Valvole di Sicurezza; VLV: Valvole 
GAS: componenti a fase Gas; LL: componenti a fase Liquida 

 

 

L’inventario, non monitorabile, cui sono stati attribuiti i fattori medi è il seguente: 

 

 
END: Fine linea; FLG: Flange; PMP: Pompe; VLV: Valvole; PSV: Valvole di Sicurezza 

 

  

Zona END FLG PMP PSV VLV Totale

AREA LOGISTICA 11 378 3 4 15 411

IMPIANTO DI DISTILLAZIONE 18 703 3 52 776

Totale 29 1.081 3 7 67 1.187



 
 

 

 
 

Div. Ferp  – Report  consuntivo Ispezioni LDAR 2013 – Alma Petroli Ravenna - Rev 02 – pag  13 

I fattori medi attribuiti ai componenti non monitorabili sono i seguenti: 

 

 
END: Fine linea; FLG: Flange; PMP: Pompe, PSV: Valvole di Sicurezza; VLV: Valvole 

GAS: componenti a fase Gas; LL: componenti a fase Liquida 

 

L’emissione oraria, a Dicembre 2013, calcolata sull’inventario censito, in servizio, di 7.123 

componenti è stata di 0,066 Kg/h di COV divisi per zona d’emissione come riportato in 

tabella: 

 

 

 

In relazione al periodo di 8.760 h (condizione convenzionale equivalente ad un anno di 

servizio continuo) l’emissione COV computata, come indicato nella norma europea 

EN15446:2008, deve essere intesa come media tra due ispezioni consecutive (Ottobre e 

Dicembre 2013). 

L’emissione oraria media di periodo (8.760 ore di servizio) si è pertanto attestata ad un 

valore di: 

[(0,071+0,066)/2] = 0,069 Kg/h 

 

Per un totale di 0,60 Ton (Mg)/anno di VOC, con un decremento finale, su base annua, di 

0,005 Kg/h pari ad una diminuzione del 7,04% dell’ emissione oraria calcolata a seguito 

delle ispezioni di Ottobre e Dicembre 2013. 

Componente/Fase Kg/h COV per componente

END Gas 5,2534E-06

END LL 9,0032E-06

FLG  Gas 9,8755E-06

FLG  LL 7,3707E-06

PMP LL 6,2762E-05

PSV Gas 1,4785E-05

PSV LL 4,8881E-06

VLV Gas 1,0403E-05

VLV LL 1,2558E-05

Zona N.ro sorgenti Kg/h COV

AREA LOGISTICA 2.264 0,024

IMPIANTO DI DISTILLAZIONE 4.859 0,043

Totale 7.123 0,066
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Nel computo dell’emissione per periodo si è ipotizzato un comportamento emissivo 

omogeneo del componente ovvero è stato attribuito il fattore emissivo computato a 

seguito della ispezione EPA Method 21 dall’inizio fino al termine del periodo. 

Le operazioni correttive svolte dal Gestore durante l’anno 2013 sono da considerarsi 

soddisfacenti; gli item divergenti a seguito delle campagne ispettive dell’anno risultano 2 e 

la prestazione emissiva in termini di Leak Frequency si è attestata, per tutto l’anno 2013, 

ben al disotto del valore qualitativo di riferimento del 2,00%. 

 

Restando a disposizione per ogni ulteriore integrazione, cogliamo l’occasione per porgere 

distinti saluti. 

Adro 06/02/2013 
Cordialmente 
Carrara Spa 
Ing. F.Apuzzo 

 
 



SEDE LEGALE E AMM.VA: 

VIA DI ROMA, 67 

CAP 48121 RAVENNA 
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Sito Web: http://www.almapetroli.com 

e-mail: info@almapetroli.com 
 

S.p.A. CAPITALE SOCIALE € 10.000.000 INT. VERS. 

 

STABILIMENTO: 

VIA BAIONA, 195 

CAP 48123 RAVENNA 

TEL. (0544) 696411 

FAX (0544) 696410 

e-mail: raffineria@almapetroli.com 

 

 

C.C.I.A.A. RAVENNA N. 119560 

ISCRITTA AL TRIBUNALE DI RAVENNA REG. SOC. N. 13093 

COD. FISC. E PARTITA IVA 01088570393 

 

 

Prospetto riassuntivo installazione misuratori combustibili 
 

Utenze 

Tipologia di combustibile 

Metano Virgin Nafta Fuel gas 

F102 (E04)  

Attuazione: Aprile 2013. 
Tipologia sistema di misura: 

ponderale ad effetto 
Coriolis. 

Installazione: sulla linea a 
monte del gruppo di 

regolazione del metano ai 
bruciatori del forno F102. 

N.A. 

Attuazione: Febbraio 2014. 
Tipologia sistema di misura:  

Thermal mass. 
Installazione: sulla linea a 
valle del separatore B1, 
prima della diramazione 

della linea Fuel gas verso i 
forni F102 e F102/A. 

F102/A (E05) 

Attuazione: Ottobre 2012. 
Tipologia sistema di misura: 

ponderale ad effetto 
Coriolis. 

Installazione: sulla linea a 
monte del gruppo di 

regolazione del metano ai 
bruciatori del forno F102/A. 

Attuazione: Ottobre 2012. 
Tipologia sistema di misura: 

ponderale ad effetto 
Coriolis. 

Installazione: sulla linea a 
monte del gruppo di 

regolazione della virgin 
nafta ai bruciatori del forno 

F102/A. 

Bono (E02) 

Attuazione: Ottobre 2012. 
Tipologia sistema di misura: 

ponderale ad effetto 
Coriolis. 

Installazione: prima della 
diramazione della linea 
metano verso le caldaie 
Bono e Therma, a monte 
dei gruppi di riduzione 
pressione metano. 

Attuazione: Ottobre 2012. 
Tipologia sistema di misura: 

ponderale ad effetto 
Coriolis. 

Installazione: sulla linea 
prima della diramazione 

verso le pompe di 
alimentazione virgin nafta 

alle caldaie Bono e 
Therma. 

N.A. 

Therma (E01) N.A. 

Impianto di 
cogenerazione 

(E17) 

Attuazione: già eseguito. 
Tipologia sistema di misura: 

a turbina. 
Installazione: sulla linea a 
valle del gruppo di riduzione 
della pressione del metano 
ed a monte dell’impianto di 

cogenerazione. 

N.A. N.A. 
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